
Anno I Udine - Lunedi 17 Dicembre 1883 
' f i^yi 

N, 300 

A B B O N A M E N T I 

Udine k domicilio a noi Begno 
Anno Il, 16 
Bemratre , S 
Trlmtatn i 

Per gli Stati dtlllTiiioiio jmttìt: 
Anno L, 34 
Somottre e Trimeat» in 

Un numera irrotralo Cantcslml IO 

Giornale politico - amministrativo - letterario - commerciale 

^ » ^ = 
I N S E R Z I O N I 

'\ Articoli comunicati od arvifli in 
tona pagina ciiot 13 la linea. . 
-,• Atnsii in quatta pagina coni. 8 
la linoa. 

l'or inaotzioni continuato prozìi 
da convenirsi,' 

Non si rontitnlacono manoacrìtti, 
— Tagamonti antocipati — 

Un numero toparato Centesimi S 

KT £acetuttl i giorni tranne la Domenica Direzione ad Ammlnlatrazione — Udina, Via delta Prefettura, N. 6. Si vendo all'JSdicola u alla cartoleria BardnaWf' I ) " 

PER L'ANNO 1884 
Il nostro giornale, il più 

a buon mercato tra quelli 
che si pubblicano nella no­
stra Provìncia, sta per en­
trare nel secondo anno di 
sua et>à. 

L'appoggio fin qui otte­
nuto dai molti amici lo 
incoraggiano a continuare 
nella via intrapresa senza 
badare a spese ed a noie, 
che non mancano mai nel­
la vita dei pubblicisti. 

Il Friuli, dunque, apre 
l'abbonamento per l'anno 
1884 alle solite condizioni 
segnate in testa al gior­
nale. 

A tutti gli abbonati, vec­
chi e nuovi, verrà man­
dato in regalo un magni­
fico Calendario da ga^ 
binetto per il nuovo anno, 
appoiSitamente stampato e 
cromolitt^rafato. 

Dopo finita l'appendice 
in corso, noi daremo mano 
alla pubblicazione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fin qui pubblicate. 

In somma senza dilun­
garci in inutili promesse, 
noi faremo il possibile per 
rendere soddisfatti ì nostri 
lettori che vorranno senza 
dubbio continuarci il loro 
benigno appoggio. 

SANTA ALLEANZA 
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IL GOBBO 
AVVENTORE M CAPPA E DI SPADA 

(Dtà Fi-aKceae,) 
X. 

CI sono. 

Abbiamo potuto riferire le parole 
pronunciale da Gonzaga, 

Quel che iian ci è dato descrivere 
colla penna, si ò 11 fuoco del discorsa, 
l'ampiezza delU posa, la profonda con­
vinzione elio irradiava dallo sguardo. 

Codesto Gonzaga era nu prodigioso 
commediante. Egli s'imprimeva nella 
mente la sua parto a tal segno da sen­
tire sé stesso dominato dall'emozione, e 
dajparer veri gli slanci elle uscivano dal­
l'anima sua, 

È il colmo dall'arte. 
Collocato altrimenti e dotata d'una 

altra ambizione, quest'uomo avrebbe ro­
vesciato il mondo, 

Fra quelli che lo ascoltavano, vi erano 
persone senza cuore, gente rotta a tutti 
i ritrovati dell' eloquenza, magistrati 
esauriti sugli eJTatti della parola, finan­
zieri tanto più difficili ad ingannare in 
quanto chifi erano complioi della rnuu-
zogna. 

Gonzaga, giuocaudo coli' impossibile, 
produceva un vero miracolo. 

Tutti lo credettero; tutti avrebbero 
giurato che egli .iveva detto il vero. 

Oriol, Gironne, Albret, 'l'aranne, od 

Commentuudo ì dispacci di Berlino e 
di Madrid, sul viaggio dui priucipo im­
periale a Roma, e su la due visite eli' e-
gli farà al Vaticano e al Quirinale, con-
cliiudevaau l 'altro giorno cha questo 
avvenimento era la conferma palese, 
anzi ufficiale di quid segreto lavoro ohe 
da gran tempo ferve nel gabinetti, fucine 
della reazione europea. 

Non avremmo creduto che alla di-
stuuzd di due giorni le nostre parole a-
vrebbero rie vuto la ooafarma da parte 
di un autorevole giornale viennese, la 
Sewe Fmie Presse, che nel seguente 
modo giudica il viaggio dell'imperiale 
e real commesso viaggiatore. 

« Coma ambasciatore di interessi dina­
stici il priucipo ereditario Federico Gu­
glielmo l> stato mandato all' estero, e 
coma tale deve essere il benvenuto dap­
pertutto dove tremano troni di re, men­
tre dei consiglieri di dul'bia saggezza 
hanno potuto persuadere i re che esista 
tra loro ed i loro popoli un contrasto. 

Questi! nuovissima ragione di Stato 
si dirige, lasciando da porte i popoli, 
al l'apa ; di bel nuovo la teoria dell' es­
sere incaricati da Dio si sviluppa fiorente, 
ed alla rupe di San Pietro si appoggia 
la sovraoitù mondiale perchè è invasa 
dalla paura, che i popoli vorranno do-
mandarle maggior benessere e libertà 
che essa non vorrebbe accordare. 

I congressi, orf^anlzzati in nitri tempi 
dal principe di Mettermeli con tendenza 
simile, sono surrogati da visite o cou-
troTisite di prìncipi. 

Una volta si sudava a Karlsbud, Lu­
biana, Verona, Troppau, ma siccome; i 
diversissimi interessi rappresentati .daii 
monarchi più potenti si trovavano in 
cozzo, non era sempre raggiunjta,la de­
siderata concordia, . ' 

Ora si ottiene l'intelligenza reciproca 
con visito pa.zlali, dì volta in volta; 
questa ù 1' innovazione che ha per au­
tore primo il principe Bismarli. 

La questiiino 6 se essa sarà più fe­
conda di bene pei popoli che noi fu la 
politica congressuale del Metternlch. 
Chi si propone di rispondere ad una 
tale questione non deve prima di tutto, 
lasciarsi fuorviare da meschino conside­
razioni. 

Qui non si tratta solo dui clericali 
prussiani, non solo dolio leggi del maggio, 
nun del signor di Windthorst ( capo dai 
clericali e del centro nel parlamento 
prussiano); e nemmeno si tratta di quello 
che si dice intorno alle idee liberali del 
principe. 

La rete, di cui la visita del principe 
al Papa forma una delie più importanti 
maglie, si distacca da Madrid fino a 
Pietroburgo, e da Stocolma fino a Uoma. 

altri non facevano più il loro mestiere; 
erano sorpresi. Tutti si dicevano: più 
tardi meutirì, ma adesso dice il vero. 

Tutti aggiungevano : 
— Come pub essere che la quest'uo­

mo si unisca tanta grandezza a tanta 
perverfilà ? 

i pari, quel gruppo di grandi signori 
che era I& per giudicare, si dolevano 
d'aver potuto talvolta dubitare di lui. 

Ciò che lo ingrandiva era questo 
amore cavalleresco per la moglie, quel 
magnìmo perdono delia lunga ingiuria. 
Nei secoli più remoti le virtù di fami­
glia si convengono a coloro cha vo­
gliono un alto piedestallo. 

Non vi era hi un solo cuora che non 
palpitasse violentemente. 

11 signor di Lamoignon si asciugò 
una lacrima e Villeroy, il vecchio guer­
riero esclamò : 

— Corbezzoli ! principe, voi siete un 
uomo galiinte. 

Ma il risultato più completo fu la 
conversione dello scettico Chaverny e 
l'effetto fulminante prodotto sulla stessa 
principessa, 

Chaverny stetta saldo più che potè, 
ma alle ultima parole del principe fu 
veduto rimanere a bocca aperta. 

— Se ha fatto ciò,'dias'egli a Ohoiay, 
vivaddio gli perdona tutto U resto. 

Quanta ad Aurora di Gaylus, ossa si 
ara era al^iata tramanla, pallida, pari 
ad un fantasma. 

Il cardinale di Lorena fu costretta a 
sostenerla colle braccia. 

fissa rimaneva coU'occhio fisso sulla 
porta dalla quale era uscita PeyroUea. 

Il viaggio del prinoipe ereditario a 
Ruma ha un significato eminentemente 
reazionario. 

Ed il Papa non sarti recalcitranto a 
rispondere alla chiamata, perchè quello 
che gli viene negato dai popoli gli sarà 
concesso dai principi. » 

Lesici Sociali 
Riceviamo e ci aflVettiamo a pubbli-

cara gli fitti sogu >nti : 
. « L'aisemblea dei delegati al Conso­
lato Operaio milanese, riuniti in seduta 
ordinarla 11 giorno H dicembre 18ii3.-

i Davanti alle cosidette kjijii sociali 
ohe furono ben chiamate piuttosto («ijjii 
di pubblica .sicurezza, a ie quali lungi 
dal soddisfare a quol bisogno di giusti­
zia che si presenta sempre più imperioso, 
non servono che a portar VTa quella 
poca libertà che ancor ci rimaneva ; 

« Coerente ai princlpii votati nei 
Congressi tennti in Milano nelle As­
semblea della Confederazione lombarda ; 

« Prolestii in massima contro l'ipo­
crisia ministeriale che ammanta la pro­
pria paura e il proprio egoismo di 
un apparenta amoro por la olassi lavo­
ratrici; 

« E in ispecis respingo il progetto 
di Irtggo di riconoscimento giuridico 
dalle Società opeiviia parche inspirato 
al solo scopo di dividere i sodalizii di 
mutuo soccorso in due schiera di eletti 
e di reprobi e a dura al governa una 
ingerenza fatale allo sviluppo dai soda­
lìzi stessi; 

« Respinge il progetto di legge sugli 
scioperi, parche superiluo e danno-so, 
pretendendo di costituire un reato dova 
•noti vi 6 che l'esercizio di un diritto, 
e d'altra parte per i motivi ohe nella 
Vetaziòoa si leggono tali da ispirare il 
sospetto negli industridii contro le So­
cietà di mutuo soccorso ; 

« .\pprova pionameiile la condotti te­
nuta a questo questo proposito dal de­
putalo Muffi; 

« E incarica 1' ufficio dol Consolato 
a inettersi d'accordo con quello delia 
Confederazione lombarda per radunare 
un Congresso di Società operaio lom­
barde per proporre i contro-progetti che 
rispondano al concetto della libertà e 
della giustizia. » 

# * # 
Il circolo Repubbli:ano di Napoli ha 

votato ad unanimità, nella tornata del 10 
corrente, il segueot» ordine al giorno; 

« Considerato che il progetto di leggo 
sugli scioperi invece di essere un bene­
ficio è una legga eccezionale di polizia; 

« Gousidorato che desso lascia all'ar­
bitrio del raa.;Ì8trato l'interpretazione 
degli atti da poter essere qualificati ; 

Lo spavento, la speranza si dipengo-
vano a vicenda sui suoi lineamenti. 

Vedrebbe sua figlia? 
L'avvortimenlo bizzarro trovato da 

lei nel libro di preghiere annunciava 
forse ciò 7 

Le era stato detto ili venire : era '^e-
uuta, avrebbo forse da difendere sua 
figlia ? 

Qual si fosse l'ignoto pericolo, ara 
aopratutto di gioia cho il suo cuora 
battev,!. Sua figlia! ohi come si slan-
cierebbo con tutta l'anima verso di lei 
a! primo vederla 1 

Dioictt'anni di lacrime, pagati da un 
solo sorriso I 

Essa aspettava. Tutti aspettavano 
come lei, 

Peyroilos era uscito per la porta cho 
dava sull' appartamento dol principe. 
Rientrò bentosto tenendo donna Cruz 
per mano. 

Gonzaga ie andò incontro. 
Non fu che un grido : come è bello I 
Poscia i cortigiani, ripigliando la loro 

parte, pronunciarono .1 mozza voce quella 
parola che ora loro stata imparata: 

— Che era di famiglia 1 
Ma accadde che lo persona di buona 

fede andarono più lontano dei stipen­
diati. I due presidenti, il maresciallo, 
il prelato o tutti i duchi, guardando 
ora la principessa, ora donna Cruz, fe­
cero questa dichiarazione spontanea : 

— Ilassomigiia alla madre Era 
dunque già deciso in favore da quelli 
ohe avevano missione di giudicare cha 
la signora principessa era la madre di 
donna Cruz, 

violenze, mlnap:ie o raggiri fraudolenti : 
« Considerato ohe ò inutile parlare 

di uguaglianza di trattamento fra pa­
droni, imprenditori, ed operai, finché la 
diiuguaglianza dei mezzi può ronderbt 
illusoria ; 

« Considerato che detto progotto non 
dà nessuna garanzia contro l'ingerenza 
del governo nella controversie tra capi­
tale 0 mano d'opera ; 

« Il Circolo llcpubblloano di Napoli 
protesta altamente od invita tutte le 
nssocia/ioni operaio o democratiche d'I­
talia ad iniziare un'agitazione nello scio­
pero, ed a farla con tutti i mezzi passare 
nella pubblica opinione. » 

Parlamento ITazionale 
OÀMBBÀ SEI SSFUTATX 

Ssdula dol 15. Presidenza PARIMI. 

Procodosi alla votazione di ballottag­
gio per la nomina di cinque membri 
della commissione dei nuovo codice 
penale. 

Conformemente allo conclusioni della 
giunta, dopo prova a controprova ripetute 
convalidasi l'eiezione di Cesare Orsini 
al primo Collegio lìi Roma. 

Discutcnsi le conclusioni della Giunta 
intorno alla elezione del professore Carlo 
Dotto nel Collegio di Pesaro. 

E'isa, come profassure della scuola 
tecnica di Forlì suiaidiata dallo stato 
ritenendolo ineleggibile, ne propone l'an-
nullamento, 

Fazio Enrico combatte gli argomenti 
sui quali fondasi le conclusioni dalla 
Giunta, e il relatore di questa le sostiene 
ed infine appi'ovansi. 

Dichiarasi perciò vacante un seggio 
nel Collegio di Pesaro. 

Co Heozis presenta la relazione sopra 
la leggo diretta a dichiarare di pubblica 
utilità i lavori di riordinamento della 
piazza detta del municipio di Napoli. 

Chinaglia svolge una interrogazione 
rivolta ai ministri della guerra e do' 
lavori pubblici intorno ai ritardi frap­
posti alla definitiva determinazione del 
tracciato della ferrovia Legnago-Monsa-
lìce nel raggio della fortezza di Le-
gnago-

Neir esprimere ia sua fiducia nella 
sollecitudinu ilei due ministri a risolvere 
ogni difficoltà che possa essere insorta 
in proposilo rivolge altresì alcune rac­
comandazioni al ministro dei lavori pub­
blici afdnclic procuri di accelerare altri 
lavori in tronchi vicini, 
Il ministro Ferrerò dice ohe il piano 
strategico dei tracciati ferroviari è sta-
biliuanle fissato. Che pertanto non vi è 
più dubbio sopra quello cho attraversa 
il raggio dello fonifìcazin:ii di Lcgnago. 

E frattant'j ia signora principessa, 
cambiando ancora una volta coloro, 
avea ripreso la sua cera fosca ed agi­
tata. Guardava quella bella fanciulla ed 
una specie di terrore si pingova sui suoi 
lineamenti. 

Oh, no, non era cosi ciie uvea so­
gnato sua tiglia 

Sua figlia non poteva essere più bolla, 
ma doveva p.s3ere altrimenti. 

E quella freddezza subitanea che pro­
vava in sé stessa in quell'istante in cui 
tutto il suo ouo.-o avrebbe dovuto slan­
ciarsi verso la iiglia ritrovata, quella, 
freddezza ia spaventava. 

Era dunque una cattiva madre ? 
A questo terrore, s'aggiungeva un 

altro. Quale avea dovuto essere il pas­
sato di quoUa fanciulla incantevole, di 
cui la figura flessibile avea strane on­
dulazioni, di cui tutta la persona, in­
somma, era segnata da quell'impronta 
graziosa, — troppo graziosa — che la 
austera educaziono di famiglia non do­
manda di solitn alle eredi dei duchi, 

Chaverny, ohe era già perfettamente 
rimesso dalla sua emozione e che si do­
leva assai d'aver creduto por un istante 
a Gonzaga, espresse l'idea della princi­
pessa altrimenti a meglio che non a-' 
vrebbo potuto farlo lai stossa : 

— É adorabile I disse a Choisy rico­
noscendola. 

— Sei decisamente innamorato ? chie­
se Choisy. 

— Lo ero, rispose il piccolo mar­
chese, questo noma di Nevers la rovina 
e lo sta male. Questi bei caschi dei no­
stri corrazzieri starebbero meglio ad un 

Soggiunge però che per cin^stanzo di­
versa sorsero parecchio diffidoità d'or­
dine puramente tecnico per risolvere le 
quali furono necessari nuovi studi e per­
tanto qualche ritardo. Ora gii studìi 
sono prossimi al loro termina nò andrà 
guarì cho .stabilito l'iiooordo fra il mi­
nistero della guerra o quello dei lavori 
pubblici, si porrà mano ai lavori, 

Il ministro Genala associasi allp, dil '"•! 
chiarazioni del ministro delja ciiorraV 
Chinaglia ne prende atto- " ' ^ ' ^ f f " ' ' 

,•,. , , ; ,. i)in-.v(jn,ll,on:>. .•ii.> 
Ripreiidesi la discu8ai,9m„^g|,^ll^(ipj,„|i,| 

Laporta presidente M j ,i?mv.iiSf3i«HS„iii« 
refor,;ndi;si alla proposlî ijl̂ igMQr ĵfladjof .i. | . 
rendere pagabili anfitó,,*,jieHjnflli-.fe;.) ' 
cedole dol oonsolidafo,jt,K;fflp, ^dj/ai^,, , ; , , 
I». stessa non ravvisai fi3?ofe^l|Bet)to„-'a-„„,( 
dispensabile uno s p e w J f l . M M S I J i , , - , ,,i 
legge, mentre il minis(/-,j,,^(iJJ5,,4Jj;jpnMiV„i 
accettò in massima la «opifflejjjj^anjj^Udu 
provvedimento ed ha facoltà diiSfggMfii|V,i.,i,l 
pel che propone la seguonte riaoluziino :'|i 
«La Camera, prendendo atto della di- .;, 
chiarazioni del ministro del tesoro ch'egli 
priflrvederà so o finché creda convenianto 
al pagamento delle cedole del consoli­
dato a Berlino, passa ali' ordine del 
giorno», 

I5 approvato. 
Dopo ciò discutonsi i capitoli del bi-

lancic del ministero di grazia e giustizia. 
Al cap. 9, magistratura giudiziaria 

Cavalletto rinnova le sue vecchie rac­
comandazioni perchè smattasi 1' uso di 
fjre ooonomio toiiendo poati vacanti per 
molto tempo. 

Fili Astolfune prega il ministro dì 
considerare se ancora sussista la neces­
sità di tanti circoli .'ilraordinari di Assise. 

Savelli risponde a Cavallotto che ri­
correndo il lìollottino giudiziario si con­
vincerà dal cjntrario a risponde a Fili 
che pur ammettendo fondamento alla 
suo osservazioni, ijlova provvedervi colla 
riforma dairordinaineuto giudiziario. 

i\l cap. 11, speso di giustizia, Napo-
djiio lagnasi di una recante circolare 
del raiuistorj che eccitando 1 magistrati 
a fare In massima economia in tala 
materia, addossa ai medesimi una grava 
rospoiisabilità e inceppi la loro libertà. 

Savelli risponde non aver raccoman­
dato se non cauteli o modorazioiio in 
spese che sempre più vanno oreBoendo, 

Hertani non trova, eccessive ie spesa 
di giustizia se devo giudicarho degli emo­
lumenti accordati ai periti medici giu­
diziari la cui tarifl'a vuol essore convo-
nieniemente riformata. 

Savelli prometto di toner conto di 
questa osservazione. 

Approvansi i capitoli e il totale delle 
spese di questo bilancio iu lire 16 mi­
lioni 882,529. 

Si passa alla discussione del bilancio 
del ministero dogli esteri. 

biricchiiio di Parigi, libero nei movi­
menti. Vi sono dolio parentela impos­
sibili. 

Gonzaga non se n' era accorto, Cha­
verny lo Vi.deva : perche? 

Chaverny era francese e Gonzaga 
italiano. Prima di tutto degli abitanti 
del nostro globo, il francese è il più 
vicino alla donna por la deliciitezza e 
per giiidicaro della gradazioni. 

Poi, questo bel principe di Gonzaga 
toccava quasi la cinquantina. 

Chaverny era giovanissimo. 
Tanto più l'uomo invecchia, tanto 

meno è uomo, 
Gonzaga non so n' era accorta : non 

poteva accorgersene. 
La sua finezza lombarda era di di­

plomazia, non già di manto. 
Per distinguere tali particolari, bi­

sogna avere un senso squisito come Au­
rora di Caylus, donna o madre, oppure 
essere un po' miopi e guardare molto 
da vicino come il piccola marchese. 

Donna Cruz frattanto, col rossqro alla 
fronte, gli occhi ba'ssì, il sorriso timido 
alle labbra, era in fondo al palco. 

Chaverny solo e la principessa indo­
vinavano lo sforza ohe facova per tener 
chiuse le palpebre. 

Avea tanta voglia di vedere. 
— Madamigella di Nevers, la disse 

Gonzaga, abbracciate vostra madre 1 
Donna Cruz ebbe un iiiovimeuto di 

sincera allegrezza ; il suo slancio non 
fa punto simulato. Là dava la suprema 
abilità di Gonzaga cho non avea volato 
una commendiaute per compiere quel 
primo atto. Donna Cruz era di buona fede. 
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Al cap, 1, pérsonaia del ministero, 
Massari chiedo al ministto 89 nell'even­
tualità di ostilità-Ira la Ohina'e la 
Franala siasi pfovvettato allatutela d^-
gli interessi italÌBni e ftlla sloùre^t^del 
nostri connazionali che .si tioMakdrala 
quei luoghi, o sa sia fondata la 'vocjà 
corsa cha aloHne Dostrif navi sisii» p*er 
recarvisi a tal fine, assiotne 'con navi 
di altre nuzionì. i ^ f c ,» . 

Mauoint dice che j ^ ^ K le rela­
zioni tra la Fraaclif fciffOhina som-
brarono tose: ìl'-mliiiatè'o* ftradette' op­
portuno di. àVMre-alla tutela dei nostri 
inlpressl' «d'^Ua'Slonrozza personale 'dal 
connazionali, in quello regioni d 'ac­
cordo colle , altre, potenze intereasale. 
Trovò ih esse annuenza speolalmeote 
presso quelle di Londra e Berlino. 

Ciò staalS le nostre navi, insieme' 
con quelle delle potenze obe_. s'accor­
darono coli'Italia, si recheranno in quel 
mari allo 'dcopo accennati. Aggiunge 
anche ohe già fu dato ordine a due del 
nostri bastiraeùti di recarvisi.' Égli fa 
voti perchè U pace sia mantebula, ma 
qualora venissero rotte la osiililà assi­
cura che il governo sa, secondo il de-, 
bito-suo, ' cotiVenientoments provvedere 
affinchè 1 nostri connazionali non ne 
abbiano nocumento.' 

Cavaltetto raccomanda si procuri fi­
nalmente di risolvere la questione re­
lativa alla pesca del Chioggiotti nelle; 
acque dell' Adriatico, e voggasi pure di 
inviare un' accordo col governo 'aiiftrtì-
ungarico' circa le ojbrazioai che stanno 
facendosi nell'Adige superiore. 

Il ministro Maiìciai dichiara che, i. 
due oggetti delle raccomandazioni fatte' 
furono scopo di cure speciali per parte,, 
del governo. Quanto" alla" prima rendo 
tostìmoniaflza a! buon volere del" go­
verno Austro-Ungarico ma fa notare ohe 
la vertenza, sopra interpr8tazion,e (Iella 
stipulazione seguita, dipenda dk vari 
dicasteri che non è facile porre ' d' ac­
cordo. Si sta sempre negoziando, e spe­
rasi venire presto ad una sodais,facente ' 
solneioiie. ' ' '• ' ' 

Quanto alla seconda, 'èaraiiho ini­
ziate pratiche per regolare d'nsoordo i 
lavori necessari all' Adige gap'erio're, 
senza pregiudicare 1' Adige infàrfote. • ' 

ApprovanH i capitoli ' dopo éljhiarir 
menti dol ministro' Maùoini'e Bónghi 
circa una vertenza oho'interessa'l'isti­
tuto' asiatico di Napoli e dichiar'azioni 
dello stesso ministro che-presetitèrà'un'' 
progetto di legge per lavori 'da ese­
guirei in Assab, che si adopererà' per 
stabilire una corrispondenza fissa' tra* 
Assab Aden e l'Italia e ohe quella no­
stra colonia per gli attuali fjrbidi nel­
l'Africa mostravasi In pericolo, soggiun­
gendo che ad ogni modo fu spedito In 
quelle acque un nostro legno da guerra 
il quale è pure incaricato della tutela 
degli interessi dei sudditi austriaci. 

Tuttavia cr^desr'lr8tta|#»d'^1*>|,delitt0|. 
politico. L'attforità fa «aWve rjcerohf'i, 
ma non hi HA menoé^ì traccia deglp 
autori delfdélitto, ohfc|lodus»é nel l i ' 
città molta-fmpressionff;*."! ' 

ELEZIONIJOI/ITiOHE 
Genova 16. Nell'elezione che si fece 

oggi nel primo collegio, il ministro Del 
Santp ottenne 4028 voti ; Federico Cam-
panpila n'ubbe 1443. Mancano l risultati 
di 23 elezioni, , 

In Italia : 
Un sindaco assolto. 

Nel processò perii disastro'di'Dervio 
contro l'ex sindaco signor Porta o il-
marionettista Sartirana, il Tribunalo" 
dichiarò' non tarsi luogo a procedere' 
contro il signor Porla, e- condannò il 
Sartirana a trenta lire d'araraendii, rite­
nendolo abbastanza punito dalle oonsó-
gueuze olle ebbe su di lui stesso l ' in­
cendio, i' 

Gli stuie-nli di Torino ijil petlegrinciggio. 
In questi ultimi tra giorni ebbe luogo 

fra gli studenti dell'università.di To­
rino la votazione per'l'intervento degli 
studenti al pellagrnaggio in. onora a 
"Vittorio Emanuele. 

Fu una specie di plebiscito. 
Gli scrutatori erano 24, di cui 12 ap­

partenenti al partito monarchico o 12 
al democV'itico. 

Ieri fini lo' spoglio delle sphede. 
Le risultanze sono queste: 
Votiinii 1889, 
Per la partecipazione al pellegrinag­

gio 909. 
Contro 476, 

All' Estero 
Un co>itmissarìo • ucciso, 

Vienna 16. lerseia a tarda ora fu 
ucciso eoa una schioppettata il commis­
sario di polizia Rlubek, del sestiere di 
Florisdorff. Klubek'-tornava a casa da 
una riunione di oper;iì, alla quale egli 
intervenne come rappresentante dell'au­
torità. .^ 

La riuniooe si soiolsa ia buon ordine. 

Trioesinto i 5 dicembri:: 
Ieri il nuovo sindacò'Sente Oi'gmhì 

ha otfuvóBatoja prima vòlti la'Giu&ta 
'municlpa^. Pare voglia occuparsi "seria-
inenfa dell' amministrazione 'comniiàle' 
ohe ha bisogno di essere.posta in evi-. 
danza ora che trattasi di dar mano a 
lavori .importanti ed urgenti. Venne 

, già dato incarico all' ingegnere manici-
pale di fare il progetto per la eistema-
zione della piazza maggioro e del borgo 
eantìintonio, lavoro urgentissimo recla­
mato dalla pubblica sicurezza ed igiene. 

Ritlensi cha si, darà mano subito an­
che kt progetti delle scuole, essendo 
queste pure tra l lavori piò urgenti. A 
vedere dova sono condannati 1 fanciulli 
a stare chiusi parecchie ore si deve 
sorprendere che, non sì abbia pensato 

.un po', prima. Basti diro che sui banchi 
destinati per quattro fanciulli, devono, 
stare ranicchiati in cinque ed anche in 
sei e che, nelle ore pomeridiane, quando 
è nuvolo, non si.ifedé a-leggero né;a 
lavorai'e' di' cucito. '• • ' •• ••••• ••• 

La latteria sociale va a gonfie velo 
'e. la festa § t}.n"vif?^ì cqntinuò di ' g«i.nte 
che accorre a vedere; quelli,che. sì mo­
stravano contrari ot-a sonò ì più con-' 
.vinti ad il numero dei /adori va au-
'mentando giornalmente. 11 presidente 
dott. Siiui'o CornsfeKied il consigliare di 
turiio sono attivissimi, il casaro poi è 
diligente, pazienta e premuroso. Due gio­
vanotti contadini.svegliati ed intelligenti 
lo assistono per imparare l'arte a pro­
mettono di riuscire. La vita della isti­
tuzione è assicurata ed avrà un brillanta 
avvenire. • -

Oro, cha si tocoa con mano la utilità 
della lattaria ed il conseguente bisogno 
di avare il maggior numero possibile di 
vacche» si à pe,rsaasi della necessità 
delle facili comunicazioni ónde poter di­
minuire, il.numero dai manzi. Per quanto 
l'osiourantismo cerchi ouoprire la verità, 
la luca, presto o tardi,.dirada la tenebra, 
a fuga le nottole. Anche coloro che 
hanno soscritto la protesta contro 11 pre-
stlljo, oggi noi farebbero.: tutti confidano 
nella, energia del, novello sindaco onde 
siano al più presto esaurite le pratiche 
opportune. 

idSro .1. lì, Gecohi»l.jJ|gr|sa. di,4 ,̂pur 
''•vado Ife'B, PoQll'é/'Daol'MiusSH'piuiSl 
•Pizzitfjgoile ì f l l r a a n t e ' - fi OM 
ìElisa lf>;PontiS|l^ 1. l » a t l i o U f M 
;.idem f^f, R u d | r t i ® & p r a IdetfsJI 

- jì MafWHdetftll. 1, »Mu 
iMarla{;i|era I.;,^' p | Ì Emilia 
' Aglog'ar.'Giovdlfòa IfflMl, 1, Ori. 
aniliàMdam l.*l, < D r « l M r o ' . - N t ó 

"bhn'i •Clataeittina idem 1. 1, ''Villani 
belilde idem c ; BO, .Owallaro- .Giuditta 
idem'V. 1, Oap'elIari'eielnerflida'tdéUr:' 
1," Borlotti Irairo' tdeiirlr-l,"Ziiini.ir'lBa--
bellà li li' Morodutti Iìi>daviaai!d'em'!.''l, ' 
Martiiia'-Órsaria' 'Leopolda" idem 1. i r 
Pogliaghi Teresina Idem 1. 1,. Leonardi 
Giulia idem 1.1. Fòsoata Amalia ide'tn 
1. 1, Nasoimbeni Angola idem M 1, Bri-
sinellu Beatrice idem I. 1, Franzòsi 
Amalia idenfi 1,1, Englaro Ernesta idem 
I. l , Bulianl-Giovanni M-'iestra idem e. 
90; Frottef idem 1.1, Berti ni ' Teresa 
Idem e. 80, OapolHiro Muddalena idem 

'o. SO, Olper Amalia idem- I. 1, Oraarla 
Moria idem 1. 1, Cudituni; I^^rja idem 
I. 1, Pecolli-B^rBiirdis'OleMentiifà'ldem 
1, 1, Ouiiego Regina idem 1. I, Mar-
fori Ildegonda ideitt--l. 1, Brlslnalio-
Buzzi M.iria idem 1. 1, Englaro Fannis 
idem 1. 1, Ogloger Francesca Idem 1.1, 
Mioossi Anna idem I. 1, D'Orlandi-Pe-
cblli Augusta idem 1. 1, Albrlzzl-Ciconl 
Beltrame co. Isabella idem 1. 10. 

Totale U 78.70 
Somma, preoodenla » 801.'—) 

'ft- Par lo Slrennft4ltl 
ferroviaria avverte 
glioasi farà In oeoii 
talizie debbono farsil 
e ben appìcoicnti. 

Si raccomanda 
terno del co l lS^ 

, smlwlmento 

StrailB ferralo A. I. — 

In Cĵ ttà . 
Consiglio Comunala. — Seduta del 

Consiglio Comliuale indetta pel giorno 
20 dicembre 1883 ore 1 pom. nella sala 
dellaLoggla per trattare sopra gli ar­
gomenti appiedi Indicati ; - ' 
' 1. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza della Giunta Municipale per la 
lite prùmoss'a d'àl sig. Stampetta. 

2, Approvazione dal Consuntivo 1882 
della Glissa di Risparmio'di qui. 

8. Nuova proposta del Ministero per-' 
che il Comune accetti il, piano dì reoi-
prooità con Tfleste per i figli e parto­
rienti illegittima. 

4.' Approvazione del Consuntivo 1882 
•e del 'Preventivo 1884 del Civico Spe­

dale, 
5.' Bilancio presuntivo 1884 del Co­

mune, , ' 
6. Tassa cji famiglia; , proposta oiròa 

ale'une liti. 
7. Nomina di utf Assess'ore in surro­

gazione del co. 1)8 Poppi elotto Sindaco. 
8. Nomina dei Revisori dei Conti Oo-

raunall pel 1883. 
• 9. Nomina- della Ooramissiono por la 

Tassa sugli esercizi del 18S3. 
10, Nomlniji di un Membro della Com­

missione vi?itatrice dello Carceri, 
11, Nomina della Giunta di Statistica, 
12, Nomina di N. 2 Membri dulia 

Commissione Comunale di 1" Istanza 
peli' Imposte dirette. 
' 13. Nomìnadi un Membro della Di-

raziono Provinciale del Tiro a Segno. 
14. Costruzione dì un marciapiedi a 

porta Cussignaoco all' incontro de! viale 
della Stazione. 

15, Proposta di modificare 1' articolo 
51 del Regolamento Sòolastico Comunale 
circa il limite da assegnarsi pel confe­
rimento degli attestati di Lode. 

10. Proposta d'aquisto di terroni adia­
centi alla cascata del Le^rn per utiliz­
zarne la forza motrice. 

i7 . Cessióne us'o della torija" Matrice 
e dei'terreni audd'ettl ad iiofi Manifat­
tura da istituirsi. ' , ' 

$ottoscrizÌDne delle donne friulane per 
1' acquisto del Gonfalone Pro.vinoiale rac­
colta presso la Libreria Gambierasi. 

Venanzio-Pirona Teresa 1. 6, Oludig 
Margherita 1. 3, Flumianl-Mallsana Eli­
sabetta 1. 3, Comenolni Anna 1. 2, Te-' 
resaved. Oucavaz Hermann di Oivi-
dale 1. 6, D'Oriandi-Oucavaz Ardemia 

opidna 

: . , _ ';Tofól8'g0n. L.'379.70 
Circolo,Àrfistioo. — Ieri,,si adunava 

il Consiglio,del Circolo Anistioo In-se-, 
dula .ordinari* e fra gli oggetti posti 
all'ordine de!, giorno, deliberava tenera 
'nel prqs?imo curnovale della lezioni Sto-
rico-Geogrdflche-umorlstiche ohe deste­
ranno oortamenta curiosità .nel pubblico. 
— Inoltre approvava il progetto,di d,ue. 
grandipsi balli ,uno mascherato il giorno' 
2 Febbraio, l'altro ih costume 11.23, 
dello stesso mesa, , , . , . , . 

Brava la'Dirazlona dol Oiròolo cha, 
.divariando „i soci,, da, lustro a . decoro, 
alla nostra città, col tener .viva a pro­
sperosa .|m'istitu2ioiio simpatiolssiraa e 
iaoltp utile,, .. . .,• . - , 

Per [a 'verità, ''-^ Abblamo'-'veduto' 
nella cronaca urbana del Giornale di 
Udine 'di sabato,- un ''(trtleolotto'firmató 
A,. P,; in Cui, lodando il Comitato della'-
nostra Esposizione, è'detto'che il fotò­
grafo 'Sorgalo) di motii proprio, aveva, 
inooniinoiatò'a fotogf-afa'fé, 1 'bellissiiii . , , -
affreaohi' dèi Tiapolo all' Arol^escovild'o'-* " ^ ' * 
e nella Chiesa' della 'Purltà,'rioWohè'r 
bassorilievi, del Torretti nella ''cappella 
Manin, ' '' ' •• ' ' ' '.'.'• 

Solo par constatare un fatto a "ì̂ 'ói'ohò 
la verità stia al suo luogo direrart'ohe' 
il Sorgattì non cominciò a fotografare, 
se non dopo avuto'incarico formale dal' 
Comitato, che per 'l'opera si 'ava'Va già 
accordato onde il fotografo' dovesse 
presentare non meno di 140 ì fótogratìÒ 
dilmonumenli friulanrgià daslgnuti. ' 

É duopo poi far sapere che il Sor­
galo voleva, nel numero delle ^negative 
contrastale far entrare fotografia di 
cosa non interess+nti per il iComitatoie' 
ohe vennero., sostituito» da altre dopo­
ché il-Comitato, stesso..insìstette perchè 
il Sorgalo stasse al patti -convenuti. -

Il signor A. P. nella .sua..smania di 
lodare procuri'di- esser.'giusto-perchè 
la.lode poi vada aiohi la merita. • 
' Tassa'sul cani.-'—"Si -invitano"tutti' 

1 possessori di i-ani ohe non- sono -stati « 
compresi nei Ruoli del 1883 a fare' la 
notìfica in isorittò éntro il mese di gen­
naio p. y'. all''Offloio Municipale,'jndi-. 
'ea^Jona l'età, 11 sasso, la razza e 'pre­
cisando lo case ove- li tengono. ' ' ' 
" Tutte lo-partita del Ruoli 1883;'.per' 
le quali con sia stata insicuataqotlfica 'di ' 
variazioàe' liei' rispettivo possesso di ' 
cani.'earif'nrio ritenute, agli effetti'di^la" 
tassa, anche per l 'anno 1884. 

In ogni caso, la omissione dulie noti-
fiche, costituendo una contravvenzione 
allo speciale Regolamento, verrebbe pu­
nita ti termini dal Capo Vili Titolo l i 
della Legge Comunale. 

Bevi paga e va con Dio. — Una volta 
almeno si diceva oosj, .entrando in qual­
che osteria. 

Ora iiiveoa. si usa a fare un' altro 
modo, 

ieri per esempio due contadini, en­
trati noli'osteria del Torinese ip via 
S. - Cristoforo, dopo aver mangiato e 
bevuto, nel momento in cui il padrone 
serviva altri avventofi, 39 la svignarono 
insaiijlolt hospili, senza pagar lo scotto. 
, Il malo s' è c(ie l due villici birboni 

non vennero riconosciuti, perchè ?i avrab-
bero meritata una buona lezione. 

Incendio. — Veramente incendio tanto 
per dire, perchè proprio di incendio non' 
non ne avvenne affatto. 

Ieri verso -la IO ant. in via S. Cristo­
foro precisamente sopra la roggia, un 
camino fumava più del permesso, de­
stando quindi l'allarme nei vicini. 

Accorsi i pompieri si verificò non 
esservi proprio niente e cha il camino 
fumava molto di sua sponloneo volontà, 
coma rispose un pompiere interrogalo. 

' in-
condo 
so di 

Dal Consiglio 
d'f,fnài\ùÌf,tfmlon\f^^fìle/i^iSaàe ferrata 
dalljA,ltà Itan^a^turqnójnìtiraamentepreie, 
frà'la^ii!JiH,71e"%"uanti''^in)éfafcionf! "' 
J ,Éa.8ppr.ò.4aito Ja-spasa.,. J l L. '16,(MXl.. 
per, acquisto a trattativa privata dalla 
Compagnia .dai freni «tuoto |dl ' VieiUia 
di pO appàfeÈchr b'.ttplèti pei'" 'vt&bli, 
cori frena sistema Hardy. 

Telegrafo. — Próstp saràj 'pmàn'atót, 
dal' Mjiilstoró.'dei L'avori Pubblici U'rp^l 
golamenlo per la.lobijzlbne.dfs.i fili,t'ala-,' 
grfjflòi ai priviati' ili, basa allìi faggi?', già, 
saijoiia in pi;òp9»^tò.' , , i ' . , , ' , ,,'..,;",,!' 

Ringraziamento,' -— La fami'gliaiFanna' 
uelja .terribile'sciagura dacui venneicolr. 
pita colla mancaiiz» a-vivi . del..=suo 
Kaffnele, i troviito unplcoololeaimento-
al suo dolorai nella dimostrazione fattagli' 
daìogni ceto di - citladini, sia durantei 
la 'funga malattia del -suo caro eatintoii' 
ohe «ai funebri adM<o fattij -i'* " 

Di oiò'sorberà. eterna «gratitudine e. 
riconoscenza varso'-tutti ed ancha-allaL 
Soiielà Cappsl'aj ,alle.vollero oolla.pro-
pria "bandiera.'onorara'ililoro.i'carq =8-i 
stinto. .; • >'• 'lì.. ••:.', .11-, -i-1 <'. "ilt 

Uno •àpeciala ringraziamento ìtì'defr^'aoi 
àll.'Bgragio- Dott.'Oarioi.'MarluttiKi. pèvi 
le iindefesse cure da esso prestiiita-al po'* 
v'ero paziente quantunque"ognlirlm«dio'< 
toijnasse innutile:pai''gi<'riballé malattia) 
., Teatro MI«éW. '— Vì';ioì,ló'dalla coéi'-' 
•cha nell'animo degli ,lt'ali(iui'ìi'óii Sàrà'iinii', 
mài èstrò;t^.''" ; '; ' ' ; '"^'; ' ' " • '^; ; ' i '^^ 
, L'ariipr'di ^aVria''ed'i'ri^(iordi'g!órro3Ì, 

da! nòstro''p'oliftpó'risò^^fpi'eiitpr''',' '']''[ 
• Tiitte'l'à alleanze ,()l qfré'àtó'Sondp'liò'n'.'' 

.potranno di^tr'uggei'Ò hel pattò dè'r'S'erl''' 

.figli d'Italia'il sa'nta''qaio;"òer'fó WrS-
niero oppressóre 'elio 'tShlo'm'à'l'è" 
alfa .nbsfrà'latria,','','•'";;'•; ;" ,"', -'-,'.",;;' 
,, Ieri se'rà' ììit' esom"p;o''si'"èl)bfe'u'ria. 

vprpva luminosa di Oiò, , . .- 1, ,.- -
jlfijbblioo,,accorso ^rf\ifceròsissimO' j i l ' 

-Tektrd" I|I,l'rie'yvà^—' t''inCò"n'um'é/o^ò.'anz'i 

•'«•''̂  fi"!?; m?.'!!?;''."?i,;.#ffMt 
" Wmnr:: HPI'Î URî S frfn-!"-''» 

:, tutto,, ciò' che,rioorda'V9 ta.'oac'^ 
, Wro*str1iifì»!i'iì e''ré,glp,ri'e,iÌ03M'; 

i w t e p f P & i M l i t è . ' à p i i l a i i d U e ' taf t f 
binare, ' ,J , .,1 '.' .]' •/ ' . , ' . ," ' , . '''\\. 
• ,< |\ncha i lirpì'attóri.'fu'pò'n^ ^''Sl??" 
.gia'tissimi., ' , " , " ' . . ' ' ' • ' , . ' ' 

Il vnudeville'',0»''j[?jfan^s',in'wjbr^bbe.' 
il siilitò '̂s.u'eÓèssò d'ilarità. '' '','_, ',. 
•• Questa sera.per* li'nnaflomta^'dell^^prl'j' 
ma àttrii^e signóra Gì ,Bo'i^te|mpó'8i,'daj:a , 
il dra'n^ma'.ln' jl'àfti,:^' WrijS(i',o fi\vi)r,^(j,,. 
«. dweWo diciatto'Arriglìi ." ' '" ' " \'-', 
. Farà, seguito, il t^njo gp^ilfiudlto.Vàu-,, 
deVUl'e,:, ^p cfqss/asej),',' ."^ ' ' .' ,^,^'.J, 

Si' ffi. •prep'iran|!0jiifl'4ìr'j^|f9j(f,',/'if/>fr«"| 
a Giuseppe, ^aribàl0,''^'^^m^itii^'^S'tm^; 
1? lO'qnipag'i^là,'ji, jj^eiji^jfljqhMt'f'i .aoritfji; 
appojila'iitente p̂ £̂jli> jrfi^éfta,,^èl,^ 
stro G, Tigoni, parole della oalepr.e 
•^pijtesj?!; dplla.,Ni\y.e, vei|9vs(j,pnnov.i',7' . 

•TBalro Ha^lohale, — uTrattaniraento* 
idi ™arioriett'a.'Quésta'leera Riposoi' •••'<, 

i Domani avrà lungo''un: variato-'tra't^-
„tei|ime2ito. 

. [eri)alle-oro-.7112 pOrai; -dopo» una., 
ms lattia,! lunga'id-penosai sopportata pcoa 
anmo fortissimo, cessava .di,'vivere i '" ' 

', F A B I O C E R N A 2 - a i " ^ 
; ' in bla di'a'&i"84' ' ••';"'/:;' '.'•,̂  
La moglie Paolina Picp-Carq^zài,,, la 

figlie Angelina ìi'laprQi)ei;l,',Mtiria''^,raldà 
èdiAlba, il nipote „'D6,.Reali'ad...'i ge­
neri, A.' Miiurpiier, e'"h', 'Braida',, 'nel-
me'ntre, desolati ne dànnó.il triste an.̂  
nulizip, pregano.d'essere dispensati dal|e„. 
visita dì condoglianza, , ,, ,̂ " 

Il .trasporto della "salma avrà luogo 
lunedi 17 alle ore.,4 poni. mo,ve,iido \\^; 
convoglio .funebre, da ,Vià S^vóf-gnana 
n- '26. ' ' •, 

, Udine, 16 Jicom))r6j883..,J • . ,.>, -

'ila. TriTsunaìs .,'.' 
Ruolo delle cause > da itràttarai • ̂ presso 

il nostro Tribunale nella seconda quiiii' 
diciua del mese.'di didambfc , •• ' 
17 Da Simon Arturo par prevàrie'azionej' 

.test. 3,'dif.. Luzzattì'. ' " , ' " ' ' , '' 
•» , DI', Giusto Felice per oltraggi, test.''5, 
- , dif. Luzzattì. '• " I "• • • '•' • 

'» .Bellina'Silvio per'triifi'à/'teà: 4;'d!f. 
• 1 Luzzattì.. ; ', " • ' . ' • 
18. Picchetti Domenico"por percosso, dif.' 

Tamburllnì. ' 
» Contardo Antonio' e 'comp. per eser-

,oizio arbitrario, dif. Della Schiava. 
» Gattesco Antonio e oómp. per contrab­

bando, test. 3; dif. Della Schiava. 

» Ferro Giacomo .par-contrabbando, 
test. 2, dif: Dèlia tìoh'lava. 

19 MattinseirjSttntSB per:s.furtb,st88ti3 6, 
dif. Ballloof .•-."••- . 

•» Duca.-Vthcenzoacomp:perf&rlmà'àto; ,i>, 

tes« ?, ;:<iLff. mémm i,:-̂  ;;., «'•; 0. 
t> Pollegrtni. Antonio, .per. sott, pegno, j 

test. l,-Jdlft'"Bttlli8br* '-»•'('•'-.'»'j-i-
» Peressotti MfiiffWr'jib^'fftaiB'ó'izibna, 
„„ , , ' • ""«i'jfilìHJBsO tilil. m« ffCSlìM fili 
20 tìrozuitti Leonardo per furto, test, 2 . ' 

dif. Plàteo. • 
'-» -^Sodagntìllir-AwtwifjrpBotiipiK'WK ~*" 
••> <8rdtf. Bssdhìers.. '• ii-.'-'--'» i •' 
••'i-^rdlfi'BI'd-GTaSé-ppèpSrtÙr-fòraìreaTa-rP. - ' 

» 'Novelli Antonio a comp., art. 88 0. P., 
uliflMurifro., , ' / " / ) ' • - I ' ' ) ( 

24 ì H|'zat J h J l iadok/ò^p: far fariraanlo; I 
t * t l Vm. MClilf d ' i ^ s t in i , TaM-' ' 

{ Iburliiil. .«"I- "-
. » .Pitassi Giov. Batt. a comp, per sott, 

.,,; \-mm w-Alssàrnsi.^ f>'it«ori 11 
.-: idi«uHl:C<Ffli.«ra^l'fM%f K 
,f ìdif. TamTjurlini. » . ' 
, » iS(éiléW*'Sà^tét|«r,W^>%lléfaaJJdlft'5 ^« 

30!Wli%iteo<i,WTu¥ti;̂ ail.-tìlii&V-̂ > 
1? [Mizza Giovanni per furto, .t4ti»2<;f|,^ 
,(, |dif. Ballioo. *i . . . 
,̂ 7iOallî tft*o *tìtó*. A'-P ' Ièf tU' l l l f i 

•k Barbiani Carlo per omicidio, test, 2, . 
IdIfIJKtóll-riloS fs SHfU'^'ajrtO'Hi) 

"* ' y ^ i ' * ^ * ^ ? « M i ' P98Af»iael0;'f®i)i:fl' 

r i s j ffllaflffirtóipiOflnSfld'if.' 'Éiiz-"^* 

'> !?,';"'• J j ' . b . ì i i l f f j j n J ' j l h i i j j ' f fil 
A tChiapolim Santo per filj-lo, dif,,'Tanv,-

.» idwailisHwslgl* p?*PÌ)is» p3Ì toci (^ .H \ 
L-) ìdif. Brosadola. . , . i 
m i F * n ^ ^ 5 n i * r f t ) M ; h é « g . ^^W&'^-
t,ì, -3 , dif. Gasasela o Tamburlini. , . , ; i j j j j 
i,« 1 Peloso Lliigitt per. furtfc dif, .Ca'sa-, 
li-. isolKJY ,f-3i ' .f«KMB ì ì ' ^ f . T t n r f i 

l \ llWsolà?^^^^ "M^'A^^'^ 5̂ f̂ > 
1» paMpsm Bm?aQrfiII'^,i|.'tLseÌalitfJrjt|j 

AvBuri la Corte dì Assise dì Parma, , . 
•V t l l^iìaia 'M)èftìl t tulSl Ifi^)^uftiTTDW-s.Hl 

1ddi#.^riàWiWiH« 
.'ted Donnino, ed 0!.BtóijM'|^W9l(*«lff«-<> 
"cuaatì dv- reato di, «taropa,'ner avera-, 

nei %%mrA\c'&&mm ^ikP-
qùalfa regionÀ--- msùJtato r impera tore , , 
•d'AuàttfaV.; lf> -',,:!.nSKìSl-'.cffKT f t l l i : 

'- iteffSttMifW&''' 
,.i\ega.t,ix^H(5qfe h i n i du? j^ccujaftf ^ ^ 9 SI I ì 
'assòlti fra, gli applailsi fretietìci dol pub-i, * 

•b)ioor«iiln> iMi'ì?-. vMìmm iti 
•pratis daitó |v .. _. , . . , 

.., i ln 'TMri ìàyiki i r^anlkrfMfri^Si l^e!»" 

-r ì'^'i'i?»!^ i il>saila{ Mi\\m ^^mhkn'ì 
.•Illa Assisi di Lione il processo contro, , 

l'i éiàis&iiia'. •(sim^mMxim^ tìtféi'jt 
i-j?pur, a Clone, nqoiaenao una persopa 

e ferendone pai;^i«!l|»0<|<|« 0(r<^Ul ' ) ( l 
1,-j La requisitoria fu terribile e le "'ar-
Vjnjghe del valente avvocato non valsero 

,% éilvare Cyvoet cui i giurati negarono 

l» 1 »iKffiMaim.:;gUpwU,«Jft,mteJaM«..» 
co4dàTOrpWr'Slla-raTre-'dl-TJfoff«-. 

•""iOfelfil^ uli 
.;'..' \\l'HèimioU MiFHéturà an ny-i ru. 

' Pei-jfenìi!. Ohi è ik.-ra,-'d'itatia ? 
j , , 'Reclula. Il Papa I . . . / 
, ,• '* (s(órioa) 

| 0 santa lngenuità',>'qu"aiife verità In-
,.^cl9n}em,^utq,ipr«ni^Bcl,l H, , ,,., , . M / , 
.... i .,.(n«,',«.M« m-)mM,.i 
. / I .-..-.-.'.,.! ii4\-,^ •'.. .•.:< ...h \-U,: 
""• Un ''^3t4"tMioo''")'acìlàTa''a-'nn"èi|o'-"'''J 
ragaziiinò ìin'brahb dì ti'iftódià''dómp"iàstS'""- ' 
dirluì.- ' ' •• •-.-• • " -''i' • " ';to*^.-'n ..'..«•'.' 
' t 'utt 'óre bian'góval'a •jaldè''!às!ripà,'-* 
seifea 'i'iasqire"n-fa('''yé'netrare 'la"c'òini-''-"'^ 
''àickionà' nell'anìtìo''del'sùd''i'Sm'pòll(5,'~-' ' '•'' 
'•'AUafln'e, nldìspottito,''gIl domand'i': ' • '•"•' 

—'Perchè'"n&'n piàngi 9'' "'.̂  = ' " ' "••)' .'' 
'• -r- Non ne ho li mqtivci, •'•'•': • "'"' ;' ' 

• f - I I . , motivo, seÌDcdherailo',"W I b " 
'darjò'-io'.. ; ; . ' • ' ' " " . ' '"'"•'•'• '",•'•"'' ' ' ' , 
' ' È'ftK'asssst'à'-uW'soleriiib sóatóliótt 'o.; ' '" ' 

J . - l ' i ' l t. ' ,<>(•» M.ìi-.t ,. i.i - ll'j,-.','.-B,> /. . ' t 
. .1 Ini'tribtmalai. .M;., , .-.-.i •-- .,:,.i'.< - j.,-s.,.! 

j Ihpresldante :,. . .,..i,. .i - '{',;',. .i,..-i.|ii.| i 
•|-iUiivostt'Oismo;'i'. --i-'l;, ..•„,..- IH..-..'-. 

. ; |,'iimputato.;,. i-,- ,;,,:(J.i '.hi i,lui s ii v 

Ì
-i'Poooi Soddisfacente: ho ila febbre, ...« 
or presidente, e non ho chiuso oo-n , -, 
.diiftnta.la notte ; .ma grazia,i.i lo . • 

stekol -. ,ji . I ,.1 . 

Depratis daift |yaJ'poliliq* di reaziopef 



Sciarada 
vVttFT 

Car«, il |AW<)?'«.iSI-."«i*t 
M», sveataratò appieno i 
Che alfin gei mia dicendoti, 
Stringerò il '«'2gJsJsano.^^___^, 
Se.;tu makp^pìTfSl'ffaìr; 

Coma il m%$mt^mfM 
Come li Walt d'inldfe , 
^L maesfe, ìfi amore. "'̂  

SpisgiìioMe d l& MiàcialaélcUà>t< 
'5 ' I Es-emptiB?.' •• :j-j^tv^**' 

—2.,—tigijg::;^^:^ 
•i "r»«Llf'"^lL"stl % « . t » ^ 

I d^mmi della gelii l * fo f l 
ÌJSfW'ali VinoS8i|o flifffltto5jiiAjintMJ?l¥'4"1 

a NaM»U «aiurfinlifa'fo'dla"SuV Alfano 
zfttuiCliei" la •rfai»&oìrmdnfeMl»iDqggtoi; 
di Oafiodìmonts. ^ ,-.j j ^ ^̂  

S')^av vanni™ ouattro giovo ni eod-
macm, <?d MW&sl ig t eWMtó lBJSf i -
vliia%. i pouundot^ la mani'ali a bocca 
per mi rtirla-iriasirb ' fB(3Ìl<l'a""gli iKrl* 

dogii<|au:a.,&i>;ii«|#i!li'̂ #a 
al caBoj e.d,,a!f:e| m]W, h -w., - j ' ' y,- t»" 

naroUB.Ì l'if. nun ,.,i,v. t li^w, .! i --l'ìiw. n 
Pero l'autaiìiàidiii pttbblidas.sioiirez^a', 

in aejfii to ad accurate indaglnit«HB'[.ri--' 
levaia4h&''tó"oatìsiJli'>iaiqt(fl"'foriln(*étp" 
fu getelia"ra' àllil»e|>*'G|ifeHè*'41*aVftli'V 

certo AAiIIt(ì.;^a8C0fe^aplii)ré.lia,Yii.iii,liiui/9,i 
oanzoniJ Partì'.ohe q.aeL,ei(BtQ.Miii0iMlaB8e 
u versi dì Antonio l-'orpora, 

Cliecelie! •ri8!>BÌ*̂  »wpeicun-t«lte)icn( i 
soprogglunto il fratello di Antonio a 
uomo l'ranoe90o-j--il-(H!«!e- a«n-bi*ile- p a ­
rale di s i n i u l a W t t i Ì » I Ì n m i l 
Mascalo~in >uua-via~i:8mala,«davar^resaa. 

nel proprio sangue. 

ihjmm.v^^ 
Sì conferma che gli OD. deputati no-

minati ieri a far parte dì questa oom-'^ 
missione si dlmatteraimo. 

aiRoi 
issime ai predarono #Iwm^, 
1o e dalla Sasa Re ' "—-
pipe di Germania, 
,0 e dalla Sasa ReMfoei|,' 

inia.ì ' i .,,;i 
Mbblioano frogr'ammftsorii 
i,|uiip differènte dairatra^j 

telienp feste ^' " '•*'-

i 
•aordiÌ.ri«4|«| | 

- < S 'ì 
„ ,_,. i a Hvista. "" 

4l t t^?f i j t àa e i iA-!lbÌpi „ , , 
Jl1ao':'̂ ìn fflarrózza a Wnte l^llè? 

;QuWli^ov"ét<itino gli uSE Ì̂ali déTsa 
^giiitól II Ro e i principi |t^uteraii|g) 

iV^^rlail^fllWifti'piS-

«•-la 

.'•• vtìgHi«é"i'Bj m'nifmpmiqisp'^ 
'tìlatì''uurftf»«'ti'ia'-mWfléyi:r*ld-*4ih|i« , - , , .„ , . 
-.t«WM.''ri'tììaép»'9*a%o.ìSa''1M'»M8Ì.* '•̂ , " » • > « ! ' ! Y f o J t ì j F M t t f l . ' 
• •••V'>> BS-'»!si'ntl <>ttii-jona! 9ria ilfeup i iowia.i J I W I T I S M » y ì T j m 

EoMlt» god. 1 gennaio 88.78 «aWf 
ih^'é ! . . . .Ì3n«i.CI»l»«, '* -jaiiUni?» ui r -1 L ^ ' i S k i ^ l ® " W ^ u l l 
i'ShaHdl(aì-"l8i<.Nuìl*<i!bnfeHna''itf rtvssif" ' fi»'! it>mnmAUifi tinùivj 

titi«M|*!a(> p&laéo''(ll"P-ó»fiMtìi 

trotto Ja front8„di tutta 
«TeMttiitK"l#riViata il! 

lOlo 
i^linsa." ìli 
J & eìisrinw 

/eipi si recheranno ad osstoiara iKRd" 
Bina., E si. porranno jOuina& oinqAtlta 
mirlBMl»l|ui|iyÌfe1del|^egìnafper 

li ,'flen'di7a'-i:16.-.'(I»i'6*iui'(Ìr» gèrmaSiod' 
t-sBortatai daila"tófató«tS'iÌ(fflJo è anWai% 
"iH'WSi'ta' toia'iJr^IlffWtitka dallfeaive 

' • ":ii?ffiéi>tsb»''aife m 

iiiJTT'fi 

j.of̂ t£(,,ed|,iiflbfl)Rd)eri|l,Q,;ai cura del-nMi' 

MèhrMM 

^umprosa Ibdrc&enaffallt^ scorla|o! 
ii';.]pnitioi()e''ao<!l«raa'i)drf!«ajo*samen 

e "iH"pHhciiie'!*ri'hl'rff&Bdoi^nitorn| 

•'•m^ààumhhtì imnìtm mìe 
fW^ai^i^S^il'o-do 1 
claraaziohi, d jtìppjM,.„fenne alla 

',strfl,!,p?Kflrmgw?i»rB. " 1 
n!'l AUoiiPXis-liiU pniaeJpa tei è recalo a 
..liren(ìartì-.ja.)ngedà,..daglL "ufflciuli delle 
ì » i ' i ? ì f m ' | « M - , a visitare il Duilio 

obbB'JuoKo .il ricevimento 

Mi mmm 
re-

Bstóiie iièoaaiiiìsil Wm'ó ' 
Alle ore quattro il principe ' 

Il povero ferito mori dopo [»(S#l fP"*«9* »" «"«"'«ipio. . . ^ 
meni-?.''.,!!, (TO?§/.P si diede alla fuga. Alle ora 10. è cominciato 

|3JftlJMO 3JftTnK.J -iW.!!!..'! Jlff*r;tl!llj ' ' i ' ì 

Tmgediaoiilotnestica. — yii^'^i^ires,, 
chi la'iJj'Ve^p\|,'iì"a quali dólòro'se sceile 

tlr,'Trreró-abbandmiato,.il 
ooiniinftr.'Trrara-afibandojiato,.!! Bi»,ri' 

abitici •!«!»';rrfe 'rtó,_ ,̂  
con la proijrla WUUrt'WAìHimf 
casa di una'sua sorella, impiegata presso 
un maga 2 l f i l 8 W i « b à S S « sorelle abi-
tavairéj'M '^Wii^ne-'mmè;lHaris\l N.iBilf| 

L'ijltr'ig,vi;,mlìft1ii'à' glKìlff il marito e 
tentò 3i persVyiii'ftii1a.iro''il''' ^ p?,9r~. 
trare nel'domioilio',.coniugale,od alpe&iT 
di consognarli '!ii-'fldl!6«ilta madrferliii 
fiuto" as§oìùtàm,fef;)|-f'•'•"• ' ''---^ 

Vgrsp .le.oipdiffli.flp'pp .liB',,HltÌmo ten­
tativo di corioiliazÌofIe,̂ ;r,Bglì ha auffa 
jDoglie uii'féqlpo di'irevolver la. cui palla 
le àtt'Fà'̂ ejj'lò, j1 ••cfiÌ(B!"P6r;#f,',èi£«t,tqi 
saltare.ila osi:!f9lUi,qd,'è#,w,u3Ì|ivi colpo. 

La disgraziata moglie gli ha sopra-
viasui:a"#fi«ffll ' ' '9d% fcl^tìlbuta fra 
atroci'. '8Ì)aSiroii'iEtìi'tiinaln6u.iaivi'latv bams-, 
bina ch'era in mano della miiucrtji'Eastòi, 
jucolumo. M T ^ A - r a W S I f 

Un oralpldio..., pplìtioo. — Scrivono da 
per J.ov,i)ibjte,r£aip,jjJi 3a,?g.ft\tamAtOj, 
giornj.^ftp! ligi B?,gfeft_rj„^^„,q^f,fe)„^tlR;, 
iNicolfe itìitftO.mttus .4ii:8Bi»ÌaiÌMi:-iii( ÌIPÌTOÌ 

Oàrlol. Sab))ftMlnis!> nispsttabiioa iwgo*; 
ziante'di;iqkidl.lilogoc tiévavasi »6ll3>^uaiii 

:rt§n.to3!cba £«• |óMSàtiB8Ìm'òilàlfa'mìgliara. 
,i!j; Radiando al Iprefetto ^espreke la mas­
sima affezionoi altódjatój^aspecialmeate 

Il principe Guglielmo arrivò ^ifyl' 

ant. Uaoooghenza oa parte dell'autorità 
e "àlA"'§abVfm fif"jtem'ntei"'"' 

"II'*'M«nièr()lb piJbWfoa «nt manifesto 
. rW|pffland'(>''!Ì n6iil'tì«!del'"'jìfincipe, la 
ipdpdl'azione'.>'i •s'".'"" nn-s 
' 'Sta^èira fa'Vìa Baldi è lUiitalnata. 

«It'pKnoip§'^{>arlS>aire 0^ -12 XJS. 
(«n,;t" -'m mai.v' (S)'-! 
mv,i'.::i: itTRt—tiwii'i—trrr! 

bottega qaaddò'W'éhiifmataifuoiriidW^II 
tala'còiliè'pey'piiftBrgn'dii'tìo'te'dtóajtó!! 

ra'fr'tìi'àì',?AttWénii'»'èìtS'fdra" 

inumali 

oeroafaffl turbare la 
fanuOi,B»parativi 

ìmìììiilùi ttinfMìBvmiflììm mmmh m m 

paco 'di OfifHta-
WojiB...dl 

rMK»*ipi 

-_J?iainela»_™_... conote austrlMlie ijs 207.7SJs 893.26,' Fiorini 

«'l«isigatì'^Viim6T<«<iioWarSi!idèM 
(««pAWfelattlfiBultógU #9lB-drfSÌ«SÌ |i 
xaiione di Bismark sul Toakin<»)w 

-iH»l»i»dii-4'»»geBto-d». 

IS'l't 1 s tt.iv-isTr'is . i i ^ i v i r ^ aiV 

Msmó!^'aMd*pT?iTatì:-

,:̂ o|ìé\tijò'8<i't'l.itn.."dftlI%y ^f''((iillptfp.o 
1 S"hìF-1<lH ̂ If ,1-liH' 

esposti 

utr 

ai 10 
mardo 

Grif­
ate — 
d'anni 
fu To-

iasooli-
Lerner fu Giuseppe d'anni 77 civile — 
Enrico Omeaetto di Angelo di mesi 4 
— Guglielmo Ootaotta di Luigi di giorni 
5 — Giaoomina Colantto-Tonutti fu Gia­
como d'anni 79 contadina — Ferina 

olce-Cantoni l'a^Santg d' anji 54 oon-

ltÌ|UJ§I|#{|#io ' 
salinga — Rosa Bontempo fu Gio. Batl 
d' anni 64 casalinga. 

Afoni neW Ospitale civile. alf H ^ r i e t à i M ^ Sipogl 

Giordano Trangoni di Luigi d 'anni BUIATTI ALESSANDRO, 

^p ,i?ffeiM»M"tqtì?i mìmiìmmiUk-Mt-tUmmi^-
giorni T.2 — Luigi Arnrellini di giorni - 3. ' - . . 
23 . ^ Maria Oonsul-Zanussi fu Dome-
mico d' anni 37 casalinga — Giuseppe 

:;:;i;:nmiii;:sPQ^a oor 

— m« 
irati, 1 cui prezzi riuscirono 

*-~Noìr®patlamoT!h8"SB"t pfoprlstarl si 
ti 

mmm 
mfmf^ffmmumftmmiiUftmimiiM^immM 

»'.' 

WiMHtiÉmliM 
W W U f i - g «iMOVIcl 8li«W 

lilgiego 10O.iSj]D ; Itoliuio 90.1|8 iSpiigsnolo. 
-.—li .'JEiB8diìj«|«pin9 fii} erisna lildsmo 
itk,5!itiitTFKt«wr':!5!fliiteB»aJi ,:Ì ÌÌIMIV 

«BaiMIWW-i-'p Ftóftvi»irM»«».ft(«.)iiras«4aa 
Bau» Toscana 940 ; dedito ItaUsno Mei-
biliaja ,7881— Emtìt* Italiana 90,80 

'WllbM'nffi^WoMPliAm.P' 

"T'*'1C4 «Ptfai'-Mwltìzmd" 

-mod8rB»j~l'-effiflBoia-̂ d«i jquali è 
•" •"•' " più di-

jrimo la 
elementi tMÉia«MteaMMM«iwM« 

Edrf »nai»h^liBp»i<fflitìirffiiSlono 
idl,'ifa»i,iHH)ieass -utii^.jimmnB,» 
seria numerosa di .Ha4B.t4Ì^) OSW» 

»Jt«>̂ rMi«,iM.̂ U8l)»tei'.raahHWe la 

,MtÌ04')mwlQ:!i 0fcn% \̂)ia,AMi|Mr 
e>teMat0 : iiei»lil!)MJMil>klV:i^diliB>, 
>i>iò> spcificsiiimmaiaaliila/itb ftHiihi) 
•JliflikoH «iMB'IriJpaBis'osi * altaHora»! 

- 1 a M ' M 4 i l S f f l f ù ' f £ ^ ° ' ^ ^ f ^ ^tocM:ts» ^^^om^^èMp-^m^ vengono asperi' 
spere d'anni 88 contai 
stina Simis-Gopizza fu tA^^S» d' 

iÀJLi,agUslmo.i£Usi.dlaimi_ 
14 — Luigia Caiigaris ^jigiacomo d'anni 

tlffilaM 

farsi 'SiSnbra' _ 
via tì'fiWS-] 
dato .da, sei o sotta perso.ue,, una delle 
quali ; l ' l !rz\=tf^ 'p%M*, ' ' 'è l i '%5#a*fe 
colpo di'eoltello producandugli uu'enoi'i' 
me ferite''di, SòMoyifl su. Il Sabbattini, 
rima3t;».8olo,_pa£dià~tuU^-£aggi.rouo,.st. 
trasse b.ircollan^o |tij]a ^or te yK__ ca_sa,j _ 
ove fu soc^^q " '" " " 
grida; ma raifl 
un'ora circa cessava diiis'iTqj'fi. tilfiasoisi i 

Si è subito attribuito questo assq^qjg , 
a vendetta politica, perchèJl Sabattini 
è jenefaltìiefltè'-beli'^vtóè,' éi"^^ tóliiso^ 
aflattq. 5^*Mft^tot0i,Y4ti[Bft J k l ^ S f t t ì , 
privtìtr; 

Lu±M^i®|fflSt» 
autora dell'assassinio diiljo stessg^Sa-
batti'ni moribondo'. " "' 7 " 1 , 

Rio iiMOKrt mania. 

,m,q(;o30 scandalo avvenuto veneti 
Camera vi fu oggi un'altro du' 
i «(j^att tf ftartliej e 'Poionyi. 

.••'"i mSldéH'Mhn'iH'-btaman ». 
, U{.u,ld'i ii;n ^o•!i^5« . » 

fyp fu va-
..„ ......,,,..,....,...i'r'SteMNtefpadiniere 

,i(Je|la BaMftPBS'jtaliwB Qiiìvami Bamitm^ >' 
• ' • • '• • •é^sfWi-^iiS 

.anjb'i ni 
Icomiziviisi 

nando.-
iu:iiill,it9iitrtìVeRa,,affoUìtÌ8alitto.( "•<"-'> '<•'• 
iiiffsiRaclaronoiiMttf(ì,itCiostal(!HoTio e altri 

trai lot'atbrt.-' >% diMoréii-fartràd'tamperati. 
W» SI 'sWù.jtài.iriVen'dioiii'ione del sufffa-
i%\te. oaiv^sale.'iaWmJBistdBtiivOf, 4 *'Pp-* 
'°'!?.̂ !?.,4.S!, SP,ffl.Wnft Gli inte(y;éq,iitj; 
usciti^_£aJeatro furono inut^mejjjg |p-
-.viTinr - "Ti^Tref^n™~InEervenné;oi Îje 

trupla Jlia sciolseroila di-
e torsero, una bandiera e 

Jlfolrimom. 

lefll» 

Estrazioni del ^ 8 # l t e s 
avvenute il 15 dicembre 1883. 

SMsf noi X 

liljf 

"vi'Str a j 

iimfl8(ìi|t-
Ki m%m 

ì 
•f .1 

,,{.,,.(.. » J » i ' * i i ^ | i i j | ^ i H i / « , « 1 . 1 «-.11- . ' - " ' • • " ' • • " '" ' . ' • ' • • " " ' •= '»»«»" ' 'CS|f«gUt»J> 

JlPdcidt l&jflesmieiieljèf,ami 

Ropia.l6. Oggi si.riani Ja- enmpiigsioafij 
incaricata di esaminate .ilao^ domanda 
d' aulorizzaziona ,a propsdere par qltrag-
gio c ó n t B " ' « . « iJ^ loWWffa , }}m.' 
Bionesdella giunta si tfantièift "asloliitò 
sagralo. •«'»•" 

Ecpo ,i. ?isult«,tv # 1 > .miot'Sggiftidi 
ieri ^lla Camera par, ponjpletàre, la, ^ocpi:, 
misaièiio sul codice fanale, , , , 

Furono eletti'Zanardelli'con Voti 11,6, 
Varè'91, Villa 'con' 89, Crispi con 85, 
Indolii con 70. 

Scheda biancho 102. 

•?ffif*rW.i'*,"^ persone. Le qtóU.tsui 
hito furono rilasciate. La città 'è"'6'al-' 

talià. " 
NaDòlì 16. AoÌDn assunse 
• u « f f * W r c a n d o s i SI 

Itii'S'^Rl 
'nelli,.iui 

;a-sib«di' 
linga. nJiirlOi 'i 

:,'PulìblicaMaRi^sp!)iifkmti'Mba.«Mmieipcit^A 

oa8?iU'iiga .,Tti;iPiaB,WB!3 ,'lJó!iii;fl|.congiftpe|éi, 
con Maria Bucino contadina — OiUlioji 

f e u f ' W Ì i « l ' & w r f « ' ^ ' « ' ^ ^ ^ « 
)'ti.".in;liii'ì(.s i 'i'jit'Ji^'''H?l''|' j ^ ' 'if!v,6?(d C'fut.-sl d' 
J»,UB (l'iil tilli j ! Ì t i^ . lSff4 ' PjlHaj '«t-JIBU). i 
"diMsth'nk il'jìrexiio teifi Wle tSaHe 'bòrW.'' 
"&tìim e'Mimtjleoaté'-éU¥mtÌ',ld>setlHnatìà ' 
Ilii'. Il* Fiiil',111., ,|i,.tn> .ììlU fi'i;!IMi.>!^>^ '̂>t,f .̂',itì''>1i 

QuàlUli 

.' W / 
'.fls'n 

vaaoiì., 
Vacobe 

,iiii.,'jiii 

.medio ' 
VIVO' 

tK t̂iSJ 'W, 

li'filalii'l 
Un.'IS .-, 

»29.a 
187 

Ì?.-13«H8'i|(t,TBlHl», 
Mùi Ji"i ,lìll! ,,l.i;'U't,flì.'l 

Ammab macellati. 

Wnriftaii iij.iiri..'i « 
•il» *!» ' ' l i ' 

,, vivo . 

J(„fia Ciò 
Ò8 0/0 

.IP BSW'pih 

lliìll -jlll 

„ 1190/0 
tvAt 

i.ani. 

' Dmito'." 

alla ri-

-^Vitelli Hip204it.-iJ'8«)aie'Jtlfi«tóii5r."lS»i 
n;.f'jii{ <'U-..ìi.'ii,thtivitiin .̂ rsfat̂ 'è t» 4i^§slìg 

;,m.iinif?stR, ili,,?atjll«l.!a!citi 
^'^U'9.fi?„.|l}'i^.?%?ìfe ajj_Tribafali.,l oqn» 
servàlori e i centralisti e paita daiwc'ò-

'Wìtoato/feii* oi9itì}pityrfi4iSbi il sufiragiò 
uili'̂ ^ei'sàle e'lK»wfo^a'aella c|stitó8Ìoa'è\'5 

»«si i/)pBQi!r.HHno, (9lJp;.j§5Ìag|in|nto della 

. |%'8l!.!i-. ai' i'Ul.lW «li. f ; " " ' r \ 

. * |i|lj|ĵ KÌ(l;;il,e, .^.^.fep^del d|dò|S<!,14. 
trono annunziò la presentaziopa dali.proii:> 

•5gettè»^6r-il"sufffrgitin'rilVèirsllè. Quindi" 
furbnO"fa'tta'àiìbva l'elezioni.'I' ; L',.''i"^ 

• Verrà presentato' i l / proge|to; per la 
revisione della loostjtuziona. ';' ' > • • - • »•' 

Attfne 10. Camera — Il ministao degli 

xymM 
SI D; iMn 

FI rmaoia Ottavio Gitf««lii» 
laboratorio Piazza SS. 
pfsllede •la-*'ito€iele.e 

mas lDtva lo » Icct t» delle ver̂ FJptlia 
i j ( ^ # l professi re I , B S e i VOmmiH 
dell Università di Pavi. le quali viSidonai , 
al prezzo di L. i 20 la scatola, mtxSÌSèm 

.ricotta della,,poi crepar acqua seflattvw' 
\ n m , i t e sta L. 1.2tf al M ^ ' 

*" 'QnW' 'a(af ' e g s t n U proparaSiSÉ' ̂  
"iio/fWWiiéffi'ÓMn vingsio 1873-74 presso 
1 « d f « » ^ ^ e Tedesche ebb»*-»* 
' c W p w r l ; Ma ai 3ora in un reconte viag? 
[gio di ben 9 me i nel Sud AnieridgswJ" ' 
sitando il Chili, P irngnay, RopnbblicS'ai*' 
Wm^'J-Vmmy «"*•*' fastO-'ttipéW-dej 
i'Br«/-'eBBi«%^Ì " 

,..- -««»jift«»*H»Aif^n»4l«iii' OS 
v.-j .•i>!..ifll '«WilWSiBainl(."»«*! •"«'•*'• 

0,11 EX L O 0 | : U ^ -«^«8^^^. 

ilM>jRcT««nfglaWi9e^W>tit(Miiìttftfl^iV o 
ai-sottoscritti: {«tHuq sra»-, 

'•iyoVnT ..t>M.p ih MÓl»wi.ff.>-» 1.1 « a li.a«Mn-i 

erfezionnre col frédtilè'riiS '' 
«taftWitt'òSiitilali, specie quel gran® 
'délliPiSiinta MÌfea|icPia«a-BW&aSénS* 

.siuyi<cflmpÌBgo» buono B. N. por I^AH 
itonto i*(H(>fciiiBrqtcssoi-e I,. I>0»(|ft*J 
noRsìiliejJ'"tooii?« polvere per acqua seia-

I »iiu«ii«|tód<»Jée« ^ anni esperimento.tÙlMih 
mi'o.fllW^caiisjiadjoandoue lo jBte)inoSBg*SI| 

. iiSÌ«!r«fe>j((ti(lbeii«roi<W/A «d-itjsglcniii .cqsi 
» »ca<«'l.-J«5»ìri»jffimen(( uretrali, apriti» 
,1 i*aiiflSl)e,illlMOrfo«e da istraziooe clisìWinj o 
J^vja^^agnajajdol f rofessore BJ. p a i l T A 

.W-.WAttfSSsdsll' nsifltìCte«flpsÌdWiW)Bg6 
>9r«ie^misiijti<n 

,lu« 3Ì «t»! A Dott. BAZZINI 

"'.:';a»:»'xrVaB%^k<^fr#f4 
«. u'i-t'.vii 01 ,„-.'i,"i'a 1,'ifflwintain «iiirt'i • 

J(7)to?jo,KlB„d((w)»|ir«j,K 
u'r«.Ba%ttìitìaiiV ehef'-'Sggi'tJsi' ohittfiSi'hsl 

ir.WC.'iii.'t s..>^\ . >'.-..»J. .;. t .,ri.,-.< '•^•1. 
Se le vendita, poti faggi,un§pro, ancora 

qpellft qovreeteẑ aipropiria deU'attività, 
si mantennero però sempre discreta­
mente animata, spe6ialmente>per..gli ar­
ticoli di merito nê i titoli fini, ^ia greg-. 

j^Rir 

tutte le principali far-yn lune le prmoipaii lar- r • e.86 pom, 

iVancM|)g%.Tal<;i'OKzIani di questo ar'-
U(jpw.«S'n6\»ilj 

"'«dÀ'feMloildlBMBB fi 

3ST 

Si avverte che ìe riparazioni 

er modico prezzo, da 
Carlo, premiato all 'E-

p«lÌràmfflisisb'i!Oinn!iD»U Operofietcoi >•< 
, „ ,. . . .l.'DOWl 51 'fi 

jiÌHtrn n à»»l liii liiHUiii' ^fliiiiiij % 
!.. ^«1 I . 1 , - . . . „ii,;|i ..: .-..jl...... . . , . ; . . , . i . . . . . . „ j 

'*"̂ iî f̂iw d̂«mtiPti V tìt 

Ulpftgè'alltimp id^o i to 8 »9j 

llij ii6.a6,itt«lnit:"F»iiÌMb.'>i' 
„ 3.18 pom. .u almjefijt i 

1B Miii'A.0f nSattH' .'j omnitei ' 

««8o«^j;-» t>*' 

(S^A^pf^ffitìii, 
;<ì«f( ffi68-an«S'» 
iiifi 6:BS»ptiiilin)''. 
-••? #i)i8a6ip(iiiiit 

• • DA-UpiM! 

i>m ;tì.iiU' 

„ lO.aB ant. 
f. ì eha 9i80 niiliiiiiìi 

, 9.05 pom. 

, , -6 .3S>BV: ' 
•ra.KUiSpiBoài.J 

1.38 p««f!'i:i! 
ut„tii8!lt£pwai^ 

„ 12.28 ant̂ iswsìŝ * 

«sr^Ri 

uri.jf>ìqòol(:j' ldci\le,4i ,trfi ^ta!;i/jei 
e Cuoiija'iu .buona" pósizloìie.! 

' - Rivolgersi' alla dirazioilo • del'f'ncfstro 
Giornale. 

a» 

„ 8.10 aat. 
|in<*.16!Joi!lsS 

««.̂ l'-t 7s48tj0B»««f 

€.05 pom. 

Tf^im&te 
acce). 
omvib. 

A DUINE 

5, 9.27 ant. ^ , 
OpOJUfiS i^W'.^ 

a ,8,08 poQ, 

„ ,„>.,<|J;!W.)tJSA!«*:., • 
(vedi avviso quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le insensioni si ricevono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

Udine «- Vìa della Prefettura, N. 6. 

i O l I ADIDCnàBifiALMEra 
^ & " 1 1 I m a S ' B I • ' • ^ ^ ^0'" <'•' malattie segrete 
J^ % l ^ \ t ^ W * I I I I I • • • • scomparire al più presta 

0 non ajt|iar«lrt«mnta dovrebbe essere lo scopo di ogni 
ammalato; ma invece motlissitni eono coloro che af-

regrete (BleooorragiS' in genere) non guardano che a far 
presto l'apparenza del male che li tormenta, anzìcbi di-

ttroggere per eempre e radicalmente la causa ohe I' ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
tldiito aronria ed a quella della pralt aaaoilura. Ciò succeda tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza della pillata 
del Prof. LUIGI POHTA dell' UoWersitA di Paria. . . 

Queste pHIala, obo contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue a perfette guarigioni degli scoli 
sì orouloi che recenti, sono, eome lo attcsta il valente Dott. Banlal di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitaoienta all'acqua 
aedattva gnariseano radioatmantc dui! > |<redette malattie (Blennorragla, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j i i p e o i n » 

e«re acne la «naliitUa. 

SI DIFFIDI 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietra e Lino, Z, possiede la fedtla « ffiaglilrala ricaiia della vera pillole d«] 
Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia, 

Inviando vaglia noatale di L. 3.B0 alla Farmacia 24, Ottavia StUtaani. Milano, Via Meravigli, si ricevano franchi nel Regno 
ed all'estero: — Vox icatota pillole del prof. Luigi l^rta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'ìslruziooe sul 
modo di ttsarae. 

Visite confldenEiali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza. 
Jli'ienditort : In ViMasa, Fabris A., Comelll F., A. Pontotti (Filippuiii), farmacisti ; «orlHla, Parmscin C. Zaiialii, Farmacia Pontoni ; 

«s4ca(c , Faritiseta C. Zanetti, G. Serravallo; %ttfm, Farmacia N. Androvic; T r e n i » , Giapponi Carlo, Frinì C, Santoni; Spalatra , 
Aljinovie; ftrmm, lìrsblovitt ; fflmme, G. Prodam, Jaclul F.; HIlBita, Stabilimento C. Erba, via Marsala i), 3, e sua succursnle 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 73, Casa A. Hsntoni e Camp, via Sala 16 ; Hanait, via Pietra, 96, Poganini e Villani, via Boromei n. 6, 
« in tutte le principali Farmacie del Regno. 

m m 
filli 

Deposito sUnpati per le Ammimstrazioni ComuBali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture e(»tt]^ete 4i carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministradoni pubbliche e private. 

S3flNBcuusio3a.9 acexaxata « pzozxta. di tut te le oxaJxLazilora. 
Frsz2i convemeaUssimi 

SEMI DA PRATO 
E FOBAGGI DIVERSI. 

100 cu» 1 Cbll 
. 180.~ L. 1.90 

60.— » a7. 

» 8.-

» 3.ir. 
l.TS 
1.G0 

—.— » 6 . -

20 TMIVeOLIO • • M a n e p n i t r a a n I. 
Seme puro e genuina, grano bea nuiiifo, garanlitn AiiX 

gronco. 
25 VHl i reCSU* Ineairasate 

li più pracocs dei Tri/. Si semlaa anche in Primavera. 
5 VniV*Cll<iali>«lss*Miiac<rvreM>l,«liKlnn« 
(seme pulito) a 

Mi permettano ) Signori Agricoltori d'insistere nel rac­
comandar loro la collivationa di questo Trifoglio, che non 
«sita a chiamare il MslsBIsne «il II p l £ yiw<li<-
• tv» di I n t l l t DnracvI finora conoscioti. il Ladino 
castitoisce un attimo foraggio' che conaamato con altre 
erbe graminacee fornisce un latte buonissimo ed un burro 
pure buono. 

Questo Trifoglio non è difOcile nella scelta del terreno 
e riesce bene in tatti i suoli. 

liB medesima queliti in balla costa L. 100 al quintale. 
15 T H i r s s l i M » I n U n * M a n c s d i viwvanlesa. 

s a «liiBi«9«M9 > 400.— > 4.SC 
Questi è il medesimo qni sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. La vegetazione ne è parò molto più bassa. 
15 VHlVaCia.lOlitdlssaaaawBlIke'Idad'Ablbe» 400.— 
20 TMPOcsl i lO alleili* d e l l e « a h b l e » 350. 
20 KitHA Bledieii * Spnarna 1.» <|uallMt , . . . > I60.~ 
45 I.III'lNIKI.E.A s • •Si* Ben» (••»«•««•> . . . » 140.— 

Sema tgasciato; pianta per eccellensa dei suoli calcarei. 
25 (ÌÌVIU.A *.• qnalllft (•«•»« «aiuveliitts) . . . > 

L'unica giunta c h e rea ls te a l l e jilib fart i s le -
«Mih. — E pro|)rio dei paesi caldi, e si addice benis­
simo a terre sterili e ghiajose. 

Il delta seme col guscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 I.OdK'irV4» • PAJE'E'vaMH ((.elliiMa I l a l l -

»»m) » 60.— » 0.70 
Tutti conoscono la grande pra(lttttivit& di questa pre-

sioso foraggio; nel Hilanesa Io si falcia 6no ad otto volto 
all'anno, t 

SMeialiti in sementi da cenali • da orta garantita «d a pieiii eot* 
Tenienu<4*; 

Catalcjlo illnstrato colla descriiione di tutti qnesti foraggi s modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIULI si potti rivolgersi al slg. Assynats 
PserasMistaB (Ulne, Via dtlla Pre/etlura «. 6. 

puoemsmf 

Gìordeni-Ragosa 
11 resoconto stenografico del processo stesso cogli 

relativi anche a Guglielmo Oberdank è in vendita 
alla Cartoleria Marco Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco di posta a ehi invia L. 1.10. 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMAOKUTICO 
INDUSTRIALE 

Antooio Filippuzzi-Ddine 
liravaifata U S. M. il ra d'Italie Vittorio Emanuela 

ò fornito 
delle rinomate Pattiglie Uarchetini, Carrai, Becker, dell' Eremila di 
piagna. Panerai, Vichy, Prendini, Rampaxxim, Patersm' s /.osenjes, 
Cassia Alluminata Filippuzxi ecc. ecc. atto a guarire la tosse, raucedine, 
Goslipazione, broncliite eil altro simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conoscinio per I' oilìcBcia e sompliciià in tutta Italia ed anche all' estero , 
e chiamotp col nome di { 

Polveri B*ettoralÌ l 'uppi. j 
Queste polveri non banno bisogna dello giornaliere ciarlatanesche rèclanies 

che si spucciono da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per . 
ogni specie di malattia; esso si raccomandano da se col solo nonio e sia 

fier la semplice ed elegante confezione, sia pel preizo meschino di una . 
Ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di siinii gcmire. f 

Ogni pecchetlo contieoo 12 polveri con relativa istrasioiio in carta dì sola j 
lucida, munita del timbro della farmacia Fiiippuzzi. ! 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specinlitì, che fra lo tante i 
«sperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono ; 
trovate estremamente utili e giudicate, o per la preparazione accurata, le I 
più odatte a curare e guarire lo iiiferinilii ohe logorano ed affliggono i'u- ' 
mena specie; 

SeliNippa di nifaisralattalo di «a lce e fferro per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

ateiroppa di Abete Uiai iea efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le aflbiioni di simil genere. 

Hetvappa d i c h i n a e Cenra, importantissimo preparato tonico 
Gonoborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattia croniche del 
sangue, la cachessie palustri, ecc. 

Belvappa di entrarne a l l a e e d c l n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autoritii mediche come quello che guarisce radicalmente le tossì 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il cosìponcnte balsamico del Cotrame 
e quello sedativo della Codeino. 

Olire a ciò ai 

di Mtrlutxù con e senza protojoduro di ferro, la polveri antimoniali 
dii^oretiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. 

Specialitî  nazionali ed estera come: Farina lattea flesUè, Ferro Bravais, 
Xagmtia Henr^t e Landriani, Peptotie e Patiereatina Defreane, Liquore 
Condro» de Gujot, Odo di Mertuxso Bergen, Estratto Orso Tallito, l'erro 
Favilli, Estrotto Liebig, Pillole Deliaut, Porta, Spellanmn, Brera, Cooper 's 
HoUuuay, Blancard, Giocomiai, Vallet, fcbbrifiim Monti, sigarelti stramoaio, 
Espich, Tela all'amica Calleant, calUlugo Lasg, Eorison^lon, Elatina 
Ciati, Conletti al 6rannm> di canfora, ecc. ecc. 

L' assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

ALLEVATORI n i « O V I i l l l 

ICA 

ALLA FASKUACIA 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucìa, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze proticate con Dovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e basso Frinii, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti niln nutrizioneed ingrasso, cnnclfet-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la nutrì 
zione dei vitelh. li notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
dello madre.deperisce non poco; coli'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nastri 
mercati ed 11 caro prezzo che si pogiino, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutu gii allevatori ad approfflttsrne, 
Una delle prove del reale merito di questa Knrinn, è i l subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Keccnti esperienze hanno inoltre provato-che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei snini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo i mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
truzioni necessarie per l'uso. 

•9 
1 

ALLGVATOItl » l nOVBi«l ! 

Società Italiana dei Gementi e delle Calci Idraaliolie 
PreinfatA 

iOCIETÌ tigilllli 
AVEN1B BEDR . 

in Bergamo 

con 14 Medaglie allo principali lisposi- i c»nlT«iE aocuLE 
zioni Nazionali ed Estere j „ ^ ? ; ' f j ^ 

~ • di vortato 
OlScIue In Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Fradaiunga, Comednno, Pa-

lazMio snll' Oglio, Vittorio e Narnl presso Boma 

PROSPETTO 
uni quintali 

DEL COHSUKIO 
anni quintali 

16,000 
30,000 
70,000 
40,000 
72,009 
03,000 
76;000 

1371 ee,ooD 
1S7S 839,000 

iset 
1866 
18(1G 
18tì7 
1888 
1869 
1870 

187S 
1671 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 

368,000 
3119,000 
886,000 
403,000 
616,000 
391,000 
899,000 
469,000 

1881 599,000 
168!1 656,000 

PREZZI DI VENDITA 
Marea Cemento lenta presa L. 1.80 al Q.' 

Staz. llergamo 
„ rapida , » 3.00 „ „ 

SiAZ. Bergamo 
, rapida , , 4.00 „ , 

Staa Bergamo 
Calce ìdr. di FalBzzolo „ 3.50 „ , 

Staz. Falszzoio 
Cemento Portlontl,. „ 6.00 „ „ 

dt Staz. FaLuzelo 
, „ q.s, „ 7.00. „ , 

„ , , , Calco di Vittorio... „ 1.35 Vittorio 
Fabbrica Cemento , . . . , 8 , 1 0 „ . 

Calce dolce di Narni „ 3.30 „ Narn 

lUbassl per grandi'forniture 

involgersi alla Direzione della Società in Berriamo od agli Incaricati locali 
ove sano stabiliti 

A V V I S O l iHPOUTAIV'rE 

Alcuni fabbricanti di qui. per accreditare i loro prodotti' li spediscono 
entro, sacchi coli'iscrizione Società Ilcdianà e qualificano audio taluno di essi 
sotto il nome di Calce Idraulica di Palaziolo od uso Palasxolo, — Ad e-
liminare il pericolo che tanto le Direzioni dei lavori, quanto le Imprese, 
ed in genere i consumatori di mnleriali idraulici, abbiano u rimanere in­
gannati da tali indicazioni, questa Società si fa dovv r̂e di ricordare che i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi ai legaccio 
un timbro in piombo, colla'marca di fabbrica approvata dal Governo e do-
bitiiinente depositata per gli elt'etti di legge , ovvero in barili con etichetta 
portante la Ditta Sociale e la inarca stessa; senza i quali contrassegni i con­
sumatori non possono esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti della Società italiana. 

Avvertesi inoltre che la Calce Idraulica di Falazzulo viene escluei-
vamente prodotta da qooata Società, 
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presso la Cartoleria ANTONIO FUANCKSOATTO, Mercatovecohio. 
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ODINE-TIPOGRAFIi M. BARDDSCO-ODINE 
. " • 

Opere di propria ediKione : ' ' 
I 

A. VISHARA : Hora lo Soc ia l e , un volume in 8", prezzo L, t.JlO. i 
PAR! : Cr lnc lp l ( cor lcu-sper imei i la l l d i Flto-parawal- * 

toloailB, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure litografiche e i tavole colorate —li. »,M, 

VITALE : Gn'aeehlnta I n t o n i » a itol seguito alla Storia di ' i 
. un Zolfanello, mi volume di pagine 376, I,. a .a s . , 

I D'AGOSTINI : (1797-1870) n i e o n l l rollUarl d e l Vvlnl l , ) 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole te- ' 
pograQche in litograSa, I<. s.OO. , 

I ZOUUTTl : Poenle ed i t e e d Ined i te pubblicate sotto gli au , ) 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine ' 
XXXV-<l84-65d, con prefazione e biograGa, uoncliò il ritratto ; 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in iitogrolia, li, O.OO. \ 
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Udina 188B — Tip. ICarso Bardwao 


